32 COMPENDIO DELLA STORIA
se fossero rimati: 1 bardi accompagna-
vano i loro canti con uno strumento di
origine sassone , 0 germana , che questi
opoli chiamavono hearpa. Tanto almeno
evidentemente sembra raccogliersi dalla
testimonianza del monaco cronicista che
scrisse intorno all’ anne 950 la vita di
San Dustano , il protettore dell’ Trlan-
da : « Sumpsit secum ex more citharam
suam , quam paterna lingua hearpam
pocamus (1) ». ;

Quest’ arpa , sulla quale i bardi an-
g!o—sassoni celebravano la gloria citta-
dinesca della tribii, era uno strumento
sacro. Dippill era necessario essere 1omo
libero'e possessore di terre, per godere
del diritto dell’ arpa ; ninno schiavo ,
niun vile uwomo , niun Sassone indegno
non avea il diritto di farla risuonare,
Tali almeno erano le leggi della pro-
vineia di Galles, contrada in cui la do-
minazione romana non fu mai bene asso-
data , e che conservo i suoi usi, senza
adottare con tanta facilita che i Galli e
i Bretoni quelle romane costumanze,
le quali, secondo Tacito, facevano parte

(1) Tolse seco secondo I uso la sua cetra,
che noi nella nostra lingua materna chiamia-
mo arpa.
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